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La Chiesa, dopo di averci invitati 
‘a: celebrare la' festa: dei Santi, che fe! 

molte}; godono la pace e la gloria del pa- 
razza. 
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tor-| questo mese di: novembre; che è 
pan vrato ai poveri defunti. 
XI. Ed. un. giorno vi sarà anche per noi 

| riposo! 
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defunti ,che presto avvenga il passag- 
gio felice? E se la nostra preghiera 

radiso, e di avere così infervorata la 
’, FÀ 

inosra speranza nel premio futuro che | i J 

ci attende, c’invita a svolgere un sa- 

lutare pensiero anche a tutte quelle po- 

vere anime di trapassati, che, gravate 

giustizia, soffrono nelle espiatrici fiam- 

me del purgatorio, le pene dell'esilio 

* attendono nel dolore il gorno della ; 

liberazione. . 
La Chiesa suscita in noi questo pen- 

siero; per invitarci a' suffragare quelie 

ponere anime, a cui ci legano tanti vin- 
icolì di amore, di pietà, di gratitudine, 
di giustizia. 

Chi non desidera, per i suoi cari 

tanto può al cospetto di lio, perchè 
non recitarla? 

Requiem aeternam!... 
Pace e riposo. Ripetiamo la bella 

preghiera per i nostri cari. 
| Repetiamo in modo particolare in 

conse: 

l'anima. pietosa che. reciterà sulla: no- 
stratomba la: air della: ‘pacee del 

i dimamato di recente ai Vescovi severe 

Noi. siamo’ pronti a: ritornare fra. ili 
É popolo per portare cuore a cuore, la 
nostra parola incitatrice. Attendiamo 

| il vostro segno di fervida rinascita. i 
Vogliamo che siano ripetute le ma-. 

‘onifiche manifestazioni antiblasfeme | 

nelle quali autorità religiose, civili e. 
folle, in stupenda comunione di sensi, 
diamo agli artefiei della nuova ora ita-; 

liana la prova inequivocabile del’ bene | 
che Essi han fatto alla Patria con u-! 
na spirituale intesa. 

== 

Troppi matrimoni Ha: consanguinei 
La Congragazione dei Sacramenti ha! 

| 

norme circa. le dispense matrimoniali 

sopratutto allo scopo di. frenare la fre 
quenza dei matrimoni: fra consangui- 
nei, 

Tali. matrimoni riescono quasi sen 
pre poco felici; sia perchè poco costan- 

te ve stabile» Pamore fra' ij coniugi, sia 
perchè ne ridornidano! ai figli gravi dan: 
ni; sviluppandosi eraggravandosi in! es- 
si .letarè ereditarie dei genitori. 

La: piaga» di tali» matrimoni è: pure 
troppo'assai diffusa; Essarcostituscee uri 
give» problema: demografico eè pasto- 
ralare merita tutta» attenzione. 

Vocazioni giovanili. 
Le vocazioni’ religiose sono i frutti 

più preziosi che' niaturano nel vasto 
campo della’ Gi C. I 

Fra gli ultimi e più notevoli di tali 
frutti‘segmaliamo lè vocazioni del dott! 
E° Rossi, vice-presidente generale del-, 
la G. C. L, del'ràg. Carlo Lindner, pre-’ 

Osserva? che ‘lo sport pe» la: donna 
non può essere nè in poco nè in tanto 
lo sport.dell’uomo; non solo ha una im 

i portanza assurda, ma può rappresenta 
re un danno effettivo, 

Aoafk= 

Senterize sagge 
‘Sono di «Roma Fascista»: 
l.a - Ammira le atletesse sportive, 

‘ma’ prendi una moglie che sappia cuo- 
certi deceritemente due uova al tega- 
me». 

In laltri termini: Guarda: al monte e 

Chi sono qu 

tienti al piano; manda a spasso le doti: 
ne che sî esibiscono negli stadi e tien- 

ti alla: dorina di casa, alla buona sposa, 
alla madre,.regina della famiglia, cioè 
alla donna veranignite cristiana. 

2.a - Lia donna che si occupa di po- 
litica è ridicola ialmeno quanto lo sa- 
rebbe' un uomo che lavorasse al tom- 

i bolo vicino al focolare. 

| Di régola generale è proprio così, 

| VERSO LA VETTA 
Cirasa! 

Vittoria: figuiale volontà 
Tenace, lunga, senza dedizioni fu la 

fotta della cattolica Irlanda: contro la 
protestante Inghilterra; la resistenza e 
ta volontà intenti fu il segreto della 

benchè talora si trovino delle donne | 
che hanno più saggezza politica di 
molti, moltissimi uomini. Prima però, 
anche queste donne devono sapere Pai 

re la politica... în casa. 

| 

esti Gesuiti? 

I Gesuiti hanno ancora una: volta: 1/0-' 

nore «di esset prési di mira dal più sel- 
vaggio odio anticlericale; di esset cone 
siderati: come‘i peggiori nefhici dellé 
oro patrà' e dell'umanità, di subire*un 
trattanierito‘. di' ecGezione e di essére 
spogliati. dei più elementari diritti ci-, 
vili, come i più pericolosi malfattori:' 
Gli ultimi avvenimenti di Spagna sono 
noti. 

Tia maggioranza svcialisia' delle «Cor- 

tes» spagnole èfurente divodioconitrori 
Gesuiti. Donde mai tanto odio? Chi 

sono e che cosa fanno questi Gesuiti ? 

Apostolato missionario 

Sono? vomini»che nno cmesso ib. vo- 
ito di povertà, di castità ‘e di obbedien- 
za; che‘ in’ gran'nmiero speridono la lo: 

‘ro. vita. nell’apostolato. delle. missioni. 

gli studi biblici il P.. Patrizi di Romal 

e il P. Comely tedesco; nell’ascetica 
il. Meschler}.l'Hattler, il Chaignon; nel- | 

l’etoquenza iP P. Ravignan, il P. Fe-! 
lix} lo Stoèki, il Franeo, il Gallerami, | 

il PaVissih. Nel campo dalle scelte | 
profane®i Gesuiti vantano mori e isti-! 
tuzioni di primo ordine: il “cage 
il Cornoldi; il Liberatore italiani e' il 
Klautgen, il Pesch, il Cathrein tedeschi, 

nella filosofia; il P. Secchi e-il P. Ha: 
gen nell’astronomia ; una ventina di 0s- 
satvatoti “astronoiniio dîi'edialcaniz go 
dono fra gli scienziati una grande ce 
lebrità; parecchie università; fra’ etti 
quelle di. S: Ligi- Georgetowns Mil. 
waukae, Chicago nell’Amerfca, quella 
di Beirtith' in Sfida; di Mimila nelle 
Filippine. 

Per l'elevazione del popolo 

| sittoria; O” Connel aveva | presentato la 

sua‘candidatura per essere il rivendica» 
tore dei diritti cattolici. Il momento 
era decisivo. Un carcerato ‘in causa di 
debiti.si vede il giorno: dell'a: votazione 
im mano la solleda che nor è quella: di 

0° Connel; ma che per lui significava 
la libertà. La moglie; i figli) le sofferen 
de. iseducotore conturbano la sà niente: 
\s'appressa all’urna; stà per deporre il 
suo voto, quando una voce gli grida: 
«Che fai miserabile? ricordati dellatua 
anima; e ‘della: tua’ Irlanida:: il: tuorvo- 
to sia per 0° Connel; non pensare a. 
noi ma pensa alla tua patria!» Quel: 
l’uomo inebetito si volge ‘e imeontra*lo 
sguardo risoluto della sua sposa; Tre 
ma; arrossisce, va all’urmna del libera 

| tore irlandese e ritoriia rin carcere. 

at 

Giovane, ti sentinella lotta? la tua 
anima si'trova-circondata ovunque dal- 

\la-debolezza? ti meraviglia il contra- 
sto continuo per operare il: bene e per 
osservare la legge divina? Non'impres- 
sionarti: la vita di ogni uomo è. lotta; 
combattimento, contrasto. Hui volontà? 
ebbene la-vittoria è tua. Tu sei oristia- 
no: la tua scelta‘è fatta, la:tua parola 
data; ora devi imparare ad essere au- 
dacemente cristiano. Se comprendi il 

ancora. 



FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
si tramuta in dovere: dovere di ricono- 
scenza nellà quale c'entra la gioia ma 
sopratutto l’amore, il desiderio di ren- 
dere alla Gioventà Cattolica Friulana 
tutto il bene da essa ricevuto e mani- 
festatosi così bene nei tanti e graditis- 
simi e cristiani auguri per le mie noz- 

. No, amici cari, non invecchierà in 
me il ricordo di questa vostra collana | 
di preghiere a Dio elevate onde da Lui 
possa ottenere le grazie ed i doni ne- 
cessari per formare una cristiana, san- 
ta famiglia. Grazie! Grazie dei vostri 
omaggi e delle vostre preghiere, omag- | 
yi e preghiere che da quelle dei vostri 
Ass. eccl. erano accompagnate. A que- 
sti vada tutta la mia gratitudine ed il 
“mio ossequioso sO e non potendo 
a tutti mandare i... confetti lì mande- 
tò — per tutti — a Fiamma Giovanile 
perchè diventi più dolce sia più splen- 
dente ed entri nel cuore e nella mente 
dei giovani a portare le dolcezze del- 

| Pamore, della speranza e della fede. 

. virtù cristiane. 

Cristo che a tutti è Padre. 

udi questa per tutte le gentilezze e 

vertimento che domenica otto li atten- 

«dal R.mo Don Giuseppe Picco, Vica- 

sa, zio della sposa. 

‘dall’ Assistente Eccl. Don Olivo Co- 

‘ Triziative. 
Un'imziativa che forma e prepara 

1 giovani ad una soda preparaz tone cri- 
stiana, morale e culturale è quella del- 
de ‘conferenz e settimanali per turno te- 
nute dai socì migliori ai propri com- 
pagni: Cito p. e. le Assoc. Giov. «San 
Luigi», «San Giorgio» e «San Nico- 
lò» della città, ma son poche e dovreb- 
bero essere di più. So che c'è bisogno 

dello sforzo e di metodo, ma senza sa- 
erificio nulla si fa, nulla si è e nulla 
si sarà. Dunque?... Dunque si cominci 
è si perseveri facendo sì che i nostri 

‘ giovani si abituino a pensare ed espri- 
mere e diffondere bene le; bellezze ‘e 
grandezze della dottrina cristiana. 

Date. 

“Il I° novembre è giorno dei Santi, 
seguito dal giorno dei morti, per giun- 
gere por al quattro, anniversario della 
Vittoria. La prima data ci ricorda i 
trionfanti sulle lotte della carne e del- 
le persecuzioni fisiche e materiali; è 

‘’oittoriosi nel campo più difficile delle 
La seconda la lunga 

schiera di chi ci precedette sulla via 
dell'eternità, con un richiamo alla fu- 
gacità del tempo e alla fragilità e nul- 
lità delle umane. cose e della: terrena 
esistenza. La terza la fine di una’ gran- 
de lotta, ‘il trionfo, la vittoria di un 
popolo, la bellezza della paee. 

Preghiamo perchè Iddio nella’ glo- 
rificazione dei Santi ci faccia vedere e 
sentire tutto l'ausilio der vittoriosi di 
Cristo; preghiamo perchè chi riposa 
nella pace del cimitero, della terra 
abbia nei cieli la pace dell’eternità e 
Dio ci conceda la grazia di esser sem- 
pre pronti ad accogliere il suo invito. 
Preghiamo perchè la vittoria delle 

armi di tredici anni fa veda oggi il 
trionfo della concordia, della carità e 
st tramuti in quella pace cristiana che 
il Papa auspica e che sola darà ai po- 
poli tutti la grandezza e la vittoria 
che rende tutti vittoriosi: la pace di 

Per finire? 

;, No, per non dimenticare. Un gra- 
fe tiziano e sentito vada all’Ass. 
Eocl. -Fed., al Vice Ass. Eccl., al Se- 
gretario della Fed. e a tutti i membri: 

e ma- 
mifestazioni usatemi. Il Signore li ri- 
cambi e accolga imiei voti. Ai Presi- 
denti Sottofederali col mio grazie V av- 

do al Consiglio per dar loro un... con- 
fetto e dir loro che dobbiamo lavorare 
di pùù per il trionfo di Cristo Gesù. 

Vostro 

LORENZO BIASUTTI. 

iii lf 

* Lef nozze: del Presidente 
‘. Mercoledì 21 ottobre nel maestoso 
tempio di S. Giovanni di Casarsa, il 
dott. Lorenzo Biasutti, Presidente fe- 

derale della Gioventù Cattolica di U- 
dine, ha. coronato il suo ideale di a- 
more impalmando la gentile signori- 
na: Albina-Scaranzin. 

Le nozze cristiane furono benedette 

rio Vescovile di S. Giovanni di Casar- 

Alla suggestiva cerimonia, che riu- 
scì commovente per la pietà e la poe- 
‘sa cristiana che la circondavano, han- 
no assistito è parenti e gli amici degli 
sposi che poi nella casa canonica fece- 
ro corona al signorile banchetto di noz- 
se. 

Ta Federazione. era rappresentata 

Gli sposi ebbero il conforto e l’onore 
di una speciale benedizione autografa 
del Santo Padre e della benedizione 
degli Ecc.mi Presuli Mons. Nogara di 
Udine e Mons. Paulini di Concordia. 

Numerosissimi regali e un’infinità 
di messaggi augurali diedero il carat- 
tere di un vero ‘plebiscito di consensi e 
di voti a quelle nozze cristiane. Parti- 
colarmente graditi i voti di tutta lu 
Gioventù Costa friulana al suo at- 

I tivo e beneamato Presidente, espressi 
i con lettere e telegrammi da ogni parte 
i dell’Arcidiocesi, e quelli numerosi di 
| Pescincanna, pie vide sbocciare il fio- 
ire di quel puro-affetto in due cuori che 
sentivano gli stessi ideali di apostolato 

‘ cristiano. 

| Dopo la lettura di tutti i messaggi 
pronunziarono brindisi augurali il M. 
R. Don Olivo Comelli ‘a nome degli 
Assistenti e dei giovani cattolici friu- 
lani, il fratello dello sposo dott. Don 
Guglielmo Biasutti a. nome della fa- 
miglia e dei parenti, il M. R. D. Muz 
zatti di Bagnara per i numerosi amici 
vicini e lontani. 

Agli sposi fortunati rinnoviamo i 
più fervidi e santi auguri, invocando 
dal Cielo sulla nuova famiglia, auspi- 
ce la Benedizione del Vicario di Cri- 
sto, ogni prosperità spirituale e tem- 
porale. 

NOZZE 

D' Lorenzo Biosutti Aibida Scaranzia 

Un pensiero, un augurio, allo sposo 
Tu di Cristo cavaliere 

pel trionfo del Suo regno, 
tu del campo pioniere 

ch'è la vigna del Signor! 

Ad Albina, che bel bello 

venne incontro al tuo affetto, 

porgi un simbolo, l'anello, 

giuri fede, eterno amor, 

Non mondano 0 di oro 0 bellezza 
tristo affanno oggi sposo ti rende; 
ma un appello secreto del ciel. 
Delle nozze una placida brama 

il Signor nel tuo spirto hh destato: 
alle nozze il Signore ti chiama, 
ti vuol dare un aiuto fedel. 

Sempre ancora l'alta idea 
dell'apostolo ti guidi: 

contro al mondo, la trincea 

fermo al posto ti vedrà. 

Or l'augurio accogli, 0 sposo: 
la tuo Albina t'ama e prega... 
oh! ti scorga vittorioso 
fino a lunga estrema età. 

« 
x*% 

La Federazione ha regalato al sue! 
Presidente, a nome di tutta la. Gioven- | Pagnaoco, 21 ottobre 1931. 
tà Cattolica Friulana, un servizio di | M. Dorigo 
posate per 12 personò. Giov, «Silvio Pellico». AA EL ASS 

prete recinzioni 

va VU a, pro Bc NAVAMENE NC 

Lg Si avverte ancora una, volta che i testi per le gare di cultura ‘do- 
vranno prenotarsi con. urgenza ‘presso la dimora ese almeno, me- 
tà dell'importo... .. : sat i 

i Qu stata. ‘spedita & tnt i ritardatari la notignol dei loro debiti verso 
la Federazione, Una. parte hanno ris posto ed. hanno dato modo alla Fe- 

derazione di soddisfare agl’ agl’'impegni più urgenti. Ma parte non si sono fatti 

Chi ben vede il tuo cuor tutto intende: ; 

Il nostro caro Presidente Federale, 

dott. Biasutti, in occasione del suo ma- 
trimonio, ha offerto L. 25 a «Fiamma 
Giovanile» in sostituzione di confetti. 
Ringraziando vivamente rinnoviamo i 
più fervidi auguri ai buoni sposi. 

= Ml 

Ai Presidenti 
Il mese di novembre è mese di gran- 

de lavoro. Prendete rispettiv amente gli 
accordi con i vostri RR. Assistenti Kc 
clesiastici per le seguenti iniziative. 

1) Inizio delle gare di cultura e per- 
ciò sollecita prenotaizone dei’ testi. 
Siamo ancora molto addietro. 

2) Preparativi per il tesseramento e 
per il rinnovo a tempo di Fiamma Gio- 
vanile, 

3) Programma per la festa dell’Im- 
macolata, nostra Celeste Patrona. 

4) Ritiri minimi - Tridui per gio- 
ventiè durante i mesi inv ernali. 

5) Organizzazione della pra paganda 
liturgica, promovendio l’opportuna t- 
mizrativa della «Messa per il popolo èi- 
taliano». (Vedere istruzioni a parte). 

6) Comunione generale per soci e 
benefattori defunti. 

“La Messa per il popolo ln. 
KE’ uscito il primo fascicolo della 

pubblicazione chie si inizia sotto gli au- 
Spici dell’Università Cattolica del Sa- 

taliano». E° un primo sfggio che si 
perfezionerà in seguito; ma anche dal-. 
la prima dispensa, l'iniziativa appare; 

‘bella, utile, efficace, degna d’ogni eneo- 

mio e della più larga: corrispondenza. .: 
da parte del popolo italiano, 

Ricordiamo che ogmi fascicolo reca, 

|accanto alla traduzione della Messa del 
giorno, una breve spiegazione per poter 
seguire il sacro rito. e partecipare di- 

rettamente alla vita liturgica;: sicchè il 
fedele, quando si reca alla Messa dome- 
nicale, ha dinnanzi a sè, tradotte in i- 
taliano, le orazioni che il ministro di 

Dio recita o canta all’altare. 
Il primo fascicolo fu messo in distri- 

buzione alla E di tutte le chiese do- 

blicazione settimanale regolare comin- 
cerà colla prima domenica d’Avvento 

ancora vivi; speriamo che in questi giorni compiano anch'essi il loro dovere. 

CONSIGLIO FEDERALE 
DOMENICA 8 NOVENEBEBRE 

PS 4% » hu 

Domenica 8 Novembre, alle ore 9.30 nella Casa 
dell'Azione Cattolica, Via Treppo N. 8, si farà un im- 
portante seduta di Consiglio Federale, alla quale sono 
tenutt ad intervenire tutti i Presidenti 0 Delegati Sot- 
tofederali, nonchè i consiglieri di Giunta Federale. 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Brevi relazioni sulla situazione delle Sottofedera- 

zioni, specialmente in merito alla ripresa dell’atti- 

‘vità delle simgole Associazioni. 

2) Modalità per il tesseramento e abbonamenti a 
| Fiamma Giovanile per il nuovo..anno. 

3) Attività invernale: (vita religiosa, gare di cultura, 

| corsi dirigenti, crociata della carità ecc.) 

4) Comunicazioni del Presidente. 

5) Eventuali. 

Il Presidente | 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

(a trono sere 

B R A VO, N. f/ N, I / | Ecco una iniziativa che meritereb- 
be di essere imitata in tutte le nostre 

Associazioni, 

RITIRO TIENITI ITTICA TIT PT 

Iì Presidente dell’Associazione Gio- 
vanile di S. Giorgio di Udine, Borghi. 

Giovanni (Nini), in una seduta del Con-| Carità, carità, cari giovani, e senti- 
siglio Parrocchiale, ha fatto la propo- rete la bellezza della vostrà fede: 
sta che in Parrocchia sia istituita la diventerete veramenta apostoli. 
Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli fra i ) AS Nus 

Andiamo ai poveri, con cuore di fra- 

ri N $ i 

i giovani cattolici, in omaggio alla pa- 
terna, raccomandazione del Santo: Pa- Set e nei poveri troveremo Gesù Cr 

dre. 

it 

inizio dell’anno liturgico. 
Raccomandiamo caldamente ai giova-| 

ni questa bella e provvida iniziativa. 
Ne avvantaggerà il loro spirito di 

pietà e si formeranno una più profon- 
da cultura liturgica. 

Il fascicoletto viene posto in vendi- 
ta a L. 0.20 la copia, l’abbonamento: 
annuo costa L. 7.50. Speciali facilita-' 
zioni si accordano a chi procura abbo- 
namenti e si occupa della vendita. 

Dirigere richieste all'Opera della Re- 
galità di N. S. Gesù Cristo - Piazza S. 
Ambrogio 9 - Milano (108).. 

=Adk= 

Il piccolo serafino 
di Gesù Sacramentato 

Gustavo Bruni, morto .a Torino, .a- 
lunno dell’ lito Sociale, il 10 i 
braio 1911, bambino di pochi anni, in- 
tarrogato dalla madre: 

— Gustavo, dimmi: dov’è Gesù? 
— Qui nel mio cuore, rispondeva 

pronto, ed in chiesa nel Tabernacolo. 

La sua gioia più grande era di ac- 
compagnare la madre in Chiesa. Una: 
mattina invece di starsene, com'era .s0- 
lito, composto al suo banco mentre la 
madre ‘andava alla balaustra per la 
Comunione, acco che egli le tiene die- 
tro con le lagrime agli occhi, s'avvici-| 
na alla madre, e le dice: 

— Mamma, anch’io voglio ricevere 
Gesù. die 

Godeva assai quando poteva avvici- 
nare qualche sacerdote. E se per via 
ne incontrava, li salutava con grande 
rispetto, anche senza conoscerli. In- 

terrogato perchè, rispondeva: 
— Io saluto îl sacerdote di Dio 
Aspettava con ansia la mamma quan- 

do era «li ritorno dalla Comunione per 
baciarla, perchè gli pareva di baciare 
Cesù che ella aveva ricevuto. E una 
volta uscì a dire: 

— Sai mamma, io ho baciato te per 
baciare Gesù. E non è forse in te Ge- 
sù? 

DI LBLBLA DI EIN) POPPPPGOE 

Siate unite, procurate anzitutto, s0- 
pratutto, a qualstasi prezzo, l'unione. 

Pio XI alle Jociste belghe Il, 6 

I confetti a “Fiamma Biovanile,, 

ero Cuore: «La Messa per il popolo i-, 

menica stessa, 25 ottobre; però la MRS. 

| Radio - Corriere 

Si è spento in America il grande A 
sico Thomas Edison, grande scienzia- 
to e dnventore. A tut S iibralià tra Val- 
tro il fonografo e le lampadine elettri-| 
che. 

For 

La Spagna si è lanciata a capofitto 
nella via oseura dell’anticlericalismo. 
Persecuzione contro la Chiesa e divor- 
zio sono le bravate dei legislatori so- 
et Che si voglia Saaitere la. Rus- 

sia? 

ae 

Nella do della Giornata Missio- 
naria, Mons. Carlo Salotti, Segretà- 

rio ‘della $. Congregazione "di e 
ganda Fide, ha, lato. in italiano de 
Staziolia Radio della Città del Vati- 
cano un messaggio per illustrare }'o- 
pera delle Missioni cattoliche ed inci- 
tare i fedeli del mondo ad una gene- 
rosa cooperazione, 

par 

L’«aAzione Fucina», organo degli U- 
niversitari cattolici italiani ha ripreso 
regolarmente le pubblicazioni, sotto la 
direzione del dott. I. Righetti, Presi- 
dente delle Associazioni Piovani di 
Azione Cattolica tra\gli Universitari. 
Alla consorella i migliori auguri, 

Sg 

La lettera del Papa sul disagio eco- 
nomico ha avuto una vasta eco di con- 
sensi in tutto il mondo. Vescovi, clero 
e popolo hanno risposto all’appello del 

| Pontefice con provvide ed immediate 
iniziative di carità. 

PRE 

‘A Milano: sì è tenuto un convegno 
di chierichetti e di piccoli cantori, con 
l’intervento di S. Em. 'il Cardinale. 
Quando un simile congresso a Udine?! 

3 RE 

Il S. Padre, nel giorno 25, festa di 

Cristo Re, è disceso a celebrare nella 
Basilica di S. Pietro, per i gravi hiso- 
del momento e per la lotta antireligio- 

{sa che affliege la Spagna. 

aa ; 

S. Roberto Bellarmino, Cardinale del- 
fa Chiesa, appartenente alla compagnia 

di. Gesù, è stato proclamato dal Som- 
mo Pontefice Dottore della Chiesa U- 
niversale, Egli visse nel 1500 e cone- 

i battè con i suoi scritti contro gli ere- 

tici. 
bora 

E° morto a Chirignago (Venezia) i 
inoto giornalista Cattolico Francesce 
:Saccardo, che fu uno dei migliori pio» 
nieri del movimento cattolico del Ve- 

neto. Sia pace all'anima sua. 

Fura 

L’anniversario della Marcia su Roma 
è stato celebrato con fervore in tutta 

l’Italia. 

Quest'anno oltrecchè dalla inaugura- 
zione delle opere pubbliche, la data è 
stata caratterizzata dalla raccola di of- 
ferte per l’assistenza invernale alle fa- 
miglie bisognose. 

GRAN! D’ORO 
Niente di più dannoso che il mer- 

canteggiare il proprio attaccamento al- 
la persona del Papa. Niente di più si- 
curo, di più stabile che aderire piena- 
mente alla volontà del Papa. 

P. Gabriele Palau S. J. 
I migliori sentimenti dell’uomo sone 

quelli dove meno c'entra Veio». 

P. Enrico Lacordaire. 
32 RS 

PICCOLA POSTA 

G. G. - Udine — Roba bella, ma lun- 
ghetta. Ti raccomando la concisione 
se vuoi fare fortuna tra i giovani. 

STAGNIN — Si diceva che la moto ti 
ha. fatto dimenticare il calamaio. I 
fatti smentiscono le dicerie, 

RO MI — Ti meravigli che la Federa- 
zione. batta cassa per riscuotere i 

suoi erediti? E’ questione di giusti- 
zia, mio caro. Ed è anche questione 
di vita: come riprendere il lavoro, 
se non abbiamo: dispomibile... «Wa 
erud® 

‘CONSIGLIERE — Si, il metodo mi- 
gliore è quello di esigere il page- 
«mento antecipato: si avrebbero più 
ordine, più disciplina e memo setea- 
te. Arrivenemo anche ‘a questo, Tut- 
to sta nel cominciare. 

LAURO + E la tua Taeg In atte- | 
settemì bre 1981, ‘sa buona! 



FIAMMA GIOVANILE 

La parola dell'Assistonte: Federale 
agli Assistenti rclsiasia 

Educhiamo alla disciplina! 

Dovrebbe essere questa una delle no- 
stre cure principali, perchè una orga- 
nizzazione senza disciplina è come un 
esercito in dissoluzione, 

«Regnum in se divisum desolatibur». 

Ed i giovani hanno assoluto bisogno 

di essere illuminati, guidati e spinti | 

in questo spirito di disciplina, che de- 

ve diventare come il canale, entro il 

quale scorrerà più facilmente ogni al- 

tra opera di formazione spirituale, mo- 

rale, culturale. , 

Datemi un giovane. disciplinato ot- 

| terrete da lui quello che volete. Date- 

mi un giovane indisciplinato e diven- 

terà, il tormento dell’Associazione. ‘ 

‘E quello che dite del giovane, deve 
dirsi dell’Associazione: una associazio- 
ne senza disciplina diventa cosa inutile, 
e sotto certi aspetti dannosa all’orga- 
nizzazione. 

E’ per questo che bisogna insistere: 
educhiamo alla disciplina! 

Per educare alla disciplina bisogna 
parlare spesso e far conoscere bene 

gli organî dirigenti; inculcare il ri- 

‘ rispetto a questi organi dirigenti per 

principio di autorità; bsogna far co- 

noscere, comprendere ed abbracciare 

tutte le disposizioni emanate dagli or- 

gani Hirigenti, anche se personalmente 
si ha una idea diversa. 

| E’ deleterio allo spirito di discipli- 

na il vezzo di permettere critiche ed 

| insubordinazioni nei soci contro gli or- 
dini dei propri superiori. Troppo spes- 

so s'intralcia il cammino dell’organiz- 

zazione per la noncuranza o la contra- 
‘ rietà con cui sono accolte le disposizio- 

: ni delle competenti autorità. 

Perciò è necessario esigere dai soci 

rispetto ed obbedienza verso il -Presi- 

dente ed il Consiglio direttivo dell’As- 

sociazione; si deve esigere dalle asso- 

ciazioni la sommissione alla sottofede- 
razione quando è regolarmente costitui- 

ta dalla Federazione; si deve esigere 
pronta e cordiale sommissione a tutte 
le disposizioni della Presidenza fede- 

rale. ve CET 

Ripeto: si potrà dissentire da una 
>» disposizione emanata, disobbedire no, 

Quanto maggiore cammino non po- 

tremmo fare con la nostra organizza- 

zione, se sentissimo in noi e facessimo 

sentire questo inderogabile spirito di 

disciplina. 

Esempio dai vero 

Io aveva 7 od 3 anni, ed avevo due 
vecchi zii di mio padre, che fiutavano 
tabacco. Il primo lo comperava per 

sè ed anche per gli amici; il secondo 
viveva sempre di quello degli amici. 

Siccome in quel mio borghetto di 
montagna non c'erano tanti amici, 
quelli che potevano fare le spese al se- 
condo non eran altri che papà e l’al- 
tro suo zio. Così i due che compravano 
il tabacco se la ridevano, si scambia- 
vano svelti, svelti una fiutata tra loro 

,8 poi mettevan la tabacchiera lesta- 

mente in tasca, sotto gli occhi avidi 
dell’altro seroccone! Però se alle volte 
la cosa terminava con le risatine e le 
occhiate dei due. che spendevano, mol- 
tissime altre, quello riusciva a strappa- 
re loro la presa con qualche storiella. 

Eran circa 30 anni che due com- 
pravano e che uno hon comprava. 

Un bel dì, dopo i soliti saluti ecco 
papà e il primo zio scambiarsi la pre- 
sa. e. poi... tabacchiera in tasca. 

Il secondo zio: — Corpo dell’oca...! 
qua una presa !... per una presa?!... 

Primo zio: — Porca malora! per u- 
na presa! per una presa! Ma sono 
trent'anni che ti facciam le spese! 
Scommetto, porco cane, che tu hai 
comprata la casa coi soldi che noi ab- 
biamo spesi in tabacco! 

Papà: — Non stento a crederlo! 
Secondo zio: — Minchioni che sie- 

te! Comprar la casa con una presa di 
tabacco!... Eh, via! 

Primo zio: — Giovanni. Tu che sai‘ 

far conti, fa la somma di 30 anni a 15 
cent, per settimana. 

Secondo zio: — Fate pure i conti 
sulla pelle dell’orso! 

Papà: — Facciamoli, tanto per ve- 
dere. 

Primo zio: — Vedi, Giovanni; egli! 
ha speso... 240 lire nella sua casetta. 

Dunque, dì un po’: quanto fanno 15: 
cent. per settimana, per 30 anni? 

Papà: — Tre via otto fa 24 e tre via 
sete fa 21 e due che portavo 23. Sono | 
284 lire che lui ha risparmiato! 

Primo zio: — Ah! vedete se non di- 
co il vero io! 234 lire non sono mica 
uva! Duecento trentaquattro... caro 

Vittore! E voi ne avete spesi nella ca- 
sa 240!!! 

La cosa finì col fare il giro di tutti 
gli amici vicini e lontani; e ne risero, 
e si meravigliarono molto titti dei ri- 
sultati dell’inchiesta! 

Fate i conti, 
Fate un po' i conti, porca la pipa, 

cari compagni, e vedrete (ai prezzi di 
ieri e di oggi), quante carte da cento 
si avrebbero in tasca, risparmiando nel 
cine e nelle sigarette; 

Quanta più bella figura non si fa- 
rebbe col segretario-cassiere! 

Quanta carità si sarebbe fatta! i 

E... ‘(perchè no?)... quanti confetti 
nuziali si sarebbero già mangiati! 

Ed invece? | 
Patafaisi Ja bocie cul vuestri 

Stagnìn. 

Da calzolaio a Sacerdote 
- Un difensore e organizzatore di Operai 

.. Sotto l’altare di S. Giuseppe, nella 
splendida Chiesa officiatà dai Frati Mi- 
nori in Colonia, riposano le.ossa di un 
sacerdote, le cui ‘benemerenze si este- 

sero dalla Germania, all’Austria, alla 

‘ pellegrinaggi. Sono le nuove generazio- 

mestiere onesto!» a cui si rispondeva 

colle parole: «Che Dio lo benedica». 
I «Gesellenverein» erano stati parti | 

colammente istituiti per gli operai cat-; 
tolici (dai 17 ai 27 anni) ma poteva-| 
no, per ragione di quella carità che è. 
lieta di poter beneficare sempre; e chiun-! 

que, venire ammessi, eccezionalmemie | 
anche operai protestanti (che dessero! 
parò affidamento di seria condotta). | 

SAR | Ed a questo proposito il famoso capo 
‘socialista Bebel ha raccontato egli stes- | 
so in una lettera divenuta pubblica, ! 
d’aver appartenuto nella sua giovea-| 
tù ad un «Gesellenverein», elogiando- 

«o è è PP, A I 

ne lo spirito di tolleranza e di carità. 

Padre dei compagni ; 

Alla morte dell'Abate Kolping, av-| 
venuta il 4 dicembre 1865, il numero! 
delle Associazioni Operaie, Cattoliche ! 

da lui fondate saliva a 400. 
(Cirebbero ancora negli amni segnen- 

ti ad opera. di um discepolo del Kol- 

ping, l’abate Schaeffer e subirono la 
persecuzione del Kulturkampf, duran- 
te la quale furono poste sotto la sor- 
veglianza della polizia essendo parti- 

colarmente presi di mira i dirigenti. 
Ma l’opera riuscì fortificata dalla nuo- 
va prova, e potè aprire nuove case an- 

che in Austria e in Svizzera. 
Così il nome dell’abate Kolping an- 

cora oggi è benedetto ed ammirato e: 
la sua tomba è meta frequente di pii 

ni che si recano a pregare, con affetto 
di figli riconoscenti dinnanzi al sepol- 
ero di colui che fu da migliaia e mi- 
gliaia di operai famigliarmente chia- 
mato mentre viveva «il padre dei com- 

pagni». 

== 

L'Encaristia è la vifa morale crisf'ana 

sto rude mestiere, per occuparmi sol- 
tanto della mia famiglia; e che quei 

poveri figliuoli del mio Istituto, che 
non hanno più in questo mondo nè ge- 
nitori, nè casa, sarebbero perduti? 

— E’ vero, agli mormorò, e quello 

che voi fate là, o Sigmore, è pure una 

cosa eccellente. 
Poi egli prese il suo portamonete, ne 

trasse una moneta d’oro e porgendome. 

la mi disse : 1 
— Permettéte ch’io contribuisea al 

l’opera vostra. 
Io accettai e, stringendogli la mano, 

‘gli dissi col miglior sorriso. 
— Vedete, caro Signore, voi vi ‘fate 

cattivo più di quel che non. siète: voi 

non avete che ‘due torti: il primo è 
quello di leggere soltanto cattivi Hbri. 
e chi sente ‘una sola campana non 
sente che un suono: il secondo è quel- 

lo di non frequentare abbastanza i pre- 
ti: se li frequentaste, comprendereste 

che ama tutti gli uomini mediante il 
cuore d’un uomo. Orbene amare vuol 
dire dare la propria borsa ei tutto se 
stesso: se io fossi ammogliato non po- 
tréi fare nè l’uno nè l’altro. SA 

Io compresi d’aver fatto del bene a 
quell’uomo, non tanto per i miei di- 
scorsi che non potrei ripetere qui, quan- 
to perchè ‘avevo indotto a compiere un 
atto di carità. 

-_——_—____c * * Me = 

Di funerali, a. questo. mondo, se ne 
fanno tanti, e son d’ogni giorno, come 
il pane quotidiano... i gna 

Chi transita per istrada vede: di fre- 
iquente avanzare da lungi questi cor- 
tei del dolore, Carrozze bianche 0 ne- 

I. - L’Eucaristia, sacrificio e sacra- 

lungo tempo maturandosi in lui, e che 

l’ambiente di lavoro, è le persecuzioni 
in esso subite, lungi dall’attenuare, a- 
vevano invece rafforzato: ridare ali 
lavoro, sull’esempio del Divino Opera-. 

mento; esige, come predisposizione in 
chi vi partecipa, la mortificazione, che. 
è la base della vita cristiana. . i 

re (e se bianche, più iristi!) percorra- 
no la ben nota via.maestra; siano poi 
esse tirate. dal ronzino macilento 0 
dai sei lustri cavalli. dall’incesso re- 
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che il cuore del prete è Gesù Cristo. 

IL - L’'Eucariati de la Bale. poco importa quando la stazione 
. - L’Eucaristia rende, in dc i 

5 ; ell definitiva è sempre quella : il cimitero. 
riceve, doverosa la praticha della m0-! 4anno davanti. le corone 00 

Svizzera;: Adolfo Kolping. 
E’ a lui che si devono le potenti | 

associazioni cristiane di operai che ar-! 

io, un’anima cristiana, 

Un caritatevole sacerdote, l’abate 

ralità cristiana, e fa risaltare la parti-| ; À Lig | Peso, più che di rose, fiorite di va- 
colare -sconvenienza della sensualità, ‘ nità), ‘e poi la Croce, è poi italia 

Carissimi confratelli,, ho parlato con 

voî di questo tema, perchè siamo nol 

gli educatori dei giovani: tra noi, nel. 

le nostre riunioni, personalmnete 2a 

quattro o sei occhi scambiamoci libe- 
ramente e francamente le nostre idee; 

coi giovani sosteniamo sempre, ad ‘0- 

gni costo, il principio di autorità e di 

disciplina. 
Sarà questo il migliore contributo al- 

la nostra cara organizzazione giovani- 
le. ge sa 4 

Vi saluto di cuore con l'invito di u- 
na preghiera «ad invicem». 

Vostro 

D. OLIVO 

— dk=— 

Contro la miseria 
Per molti giovani un piccolo impor- 

to, equivalente al valore di una scato- 
la da 10 sigarette, o d’un pacchetto 

. di trinciato, non è nulla. Ma intanto 
in ultimo, il.borsellino.è ben pulito, 
pulitissimo. 

Per altri, L. 1.50 spese nel cine, 
sono nulla. E’ necessario quel, po’ di 
.svago, che è (si dice) sano ed ‘istrut- 
tivo, Il giornale sportivo anche quello 
tivo. Il giornale Sportivo, anche quel- 

' lo è istruttivo e necessario! Il profu- 
mo è utile per non passare per antichi, 
per contadini, e Non portare l’odore 
di stalla. Una cravattà, sempre all’ul- 
timo figurino, è di moda... 
Ma poi, per la tessera, od il distin- 

tivo (cose veramente utili), per i? 
nuale di coltura, ed il giornale, per i 
poveri... sono anni di crisi! Si arriva, | 
al punto pérfino di far cancellare! Si cominciò a deridere il compagno, | 

qualche nome dai. nostri. elenchi! Se 
non è vero... io bugiardo!!! | 

Cari compagni! Uno più uno, fan- pag i i 
na due; due’ più due fanno quattro: 

moltiplicate tutti i cine e le sigarette 
per il numero dei giorni’ 0 delle feste 
e vedrete quanto risulta in un us! 
Moltiplicate questo risultato per tanti 

sì sciupano dei veri: patrimoni! 

gimarono in quei paesi la spinta preoe- 

cupante «del socialismo, impedendo a 

milioni: di operai di scendere per una 
china esiziale e spaventosa. 

Le istituzioni sorte ‘per la volontà 
lungimirante del: previdente Sacerdote 
fecero ‘ invero gustare a centinaia di 
migliaia di operai, in più di cinquan- 
t'anni di esistenza, immensi benefici. 

Umili origini 
Adolfo Kolping nacque a Kerpen, 

nelle vicinanze di Colonia, 18 dicembre 
del 1813. 

Non ebbe natali illustri. Erano di- 
fatti poverissimi i genitori, i quali, 
vedendo la particolare inclinazione del 
proprio figliuolo allo studio, ben a- 
vrebbero voluto indirizzarlo ad una 

professione lodevole; ma, difettando 
di mezzi, furono invece costretti a far- 
gli imparare un mestiere. 

Così vediamo il nostro fanciullo ap- 
prendista calzolaio presso un padrone 
di bottega. Questo periodo della sua 
vita è di esempio grandissimo ai no- 
Strri giovani cattolici, i quali spesse 
volte trovano,nelle stesse difficili con- 
dizioni d’ambiente, in cui egli venne 
a trovarsi; possano essi pure assomi- 
gliargli nel comportamento serio, di- 
gnitoso e coerente alla fede profes- 
sata, col quale, prima ancora che dal 
pulpito, predicò e fece del bene alle a- 
nime. 

Apprendista calzolaio 

L’ambiente della bottega: era saturo 

perseverava intemerato, calmo pacifi- 
co, modesto, rispettoso, in mezzo a 
compagni viziosi, indisciplinati e in- 
dolenti. E se quella gioventù perverti- 

ta si stupiva già di-colui ché, nel co- 
mune regime di vita, persisteva a voler 

rappresentare una eccezione, la mera- 
viglia ancora crebbe quando si accorse 
che il giovane operaio prendeva in ma- 
no dei libri, non appena aveva lascia- 
to i ferri del mestiere. Libri, molti dei 
quali contenevano parole e lettere che 
per essi arano un mistero. 

e la derisione non ebbe più misura 
quando un mattino fu visto prendere 
Una via, ma non era più quella della 
bottega, ma la via del 
nasio ! 

A 24 anni in ginnasio 
Così a 24 anni il giovane operaio, 

che fino allora aveva fatto scarpe, in- 
- anni e poi ‘mi direte se alle volte non traprendeva ‘ùna nuova vita, perse- 

guendo un idealè chè era venuto da 

| tigiani allora numersissimi nei paesi 

città all’altra, per ragioni di lavoro. 

pubblico gin- 

Wollersheim, gli aveva insegnato le 
prime nozioni della, lingua latina : Kol- 

ping se ne servì, allo scopo prefisso, 
con una costanza che ha del meravi- 

i glioso, ‘lottando contro la povertà, le 
malattie, le. privazioni, sostenendosi, 
quando le difficoltà sembravano allon- 
tanarlo dalla mèta, col ricordo. dei 
proponimenti fatti al momento di la- 

sciare il desco del calzolaio. 

} Sacerdote 

Così Adolfo Kolping riuscì vincito- 
ire: e successivamente fu teologio, sa- 

cerdote e curato di Elberfeld. 

Erberfeld, cittadella protestante, co- 
stituì un campo, nel quale abbe modo 
di manifestarvi l’attività benefica il 
pio Sacerdote, che vi fondava la pri- 
ma Associazione operaia cattolica, i- 

se in fronte ad un opuscoletto espli- 
eativo dal titolo: «Il circolo dei compa- 
gni di lavoro», motto che si può rite-! 
nere il compendio della sua vita, e 
che esprime lo stesso sentimento che 

guidò ‘Federico Ozanam a fondare le 
Conferenze di Carità. 

«La carità attiva medica tutte le fe- 
rite; le parole soltanto non fanno che 
aumentare il dolore». 

La prima associazione si moltiplicò 
i rapidamente, specialmente dopo che il 
Kolping fu nominato curato della Cat- 
tedrale di Colonia. I «Gerellenverein» 
furono ed ancora attualmente sono ve- 

ni religiose che ne icostituiscono la 

fisionomia cristiana, e con annessi cor- 
si tecnici per gli operai desiderosi di 
perfezionare la loro coltura professio- 

nale. 

Assistenza sociale 

. Le associazioni furono istituite an- 
che allo’ scopo di dare un appoggio — 
che costituisce la famiglia — agli ar- 

tedeschi, costretti a trasportarsi da una 

Muniti del loro libretto di viaggio i 
membri della. «Gesellenverein» sape- 
vano dove rivolgersi, arrivati in una 
città, e vi erano alloggiati gratuita- 
mente per il giorno seguente, Se aves- 
Sero trovato lavoro venivano imme- 
diatamente ‘accolti nél «Gesellenverein) 
locale, altrimanti si sarebbero rimes- 
sî in viaggio, salvo a ritrovare la stes- 

spirandosi ad una massima, che seris-| 

lussuria, intemperanza, turpiloquio, mo| 
de invereconde, ecc. . | 

III - L’Eucaristia è sorgente di mo- 
ralità cristiana per l’abbondanza di 
grazia che conferisce e per l’azione di- 
retta e indiretta che esercita sulle fa- 
coltà spirituali e sensibili della nostra 

natura. 

OE > MEO. 

La famiglia del 

Sacerdote 
Il Padre Joseph, direttore dell’orfa-! 

notrofiio di Douvaine, raccontava il fat- 
to seguente: 

«Qualche tempo fa, io salivo sul tre- 
no a Culoz, per le mie gite apostoliche. 

Uu opulento signore, a motivo certo 
\ della mia presenza, si mise tosto a vo- 
mitare un'infinità di sciochezze, contro 

‘il elero. 

icoita e stola. Dietro la bara vengone 
li congiunti, e subito dopo lè: file dei 

“conoscenti, 

La gente — anche la più affaccen- 
data e con ‘ben altre meditazioni in 
capo... — si fa’ prestamente sulle por- 
te delle botteghe e delle abitazioni. I 
pàssanti salutano il: morto scoprendo 
si la testa, dimenticanidosi forse di sa- 
lutare il passaggio dell’«Altro», con- 
fitto in Croce da venti secoli, e leva- 
to verso il cielo — qual’ segnacolo' di 
redenzione — dal chierichetto. 

i. La strada è tutta un mormorìo, che 
cessa d’incanto all’apparire dei paren- 
ti del morto. Allora tutti gli ocehi si 
fissano sopra di questi, e per la folla 
passa (o almeno per la maggior parte 

‘di essa) come ‘un brividìo commosso 
di compianto e di pietà. 

cuore di fratelli l'umile e potente «De 

Poi, scomparso il corteo .del morto 

(ma quanti passanti han sussurrato eon È 

Tutto ad un tratto, questo energu-!profundis»?), tutto riprende la norma- 
meno, esasperato senza dubbio per la le attività. E beato colui per il quale 
calma del mio contggno, inveì contro quella «Croce» e quel «morto» non so- 

‘il celibato ecclesiastico e mi prese di- no passati davanti invano, ma hanno ; - <a venta gie 
rettamente di mira, domandandomi per 2 lui fatto vibrare nell’anima Ja divî 

ri Circoli cattolici specializzati di ope-| 
i rai, par la. massima parte giovani e H di 

di corruzione, ma Adolfo Kolping vi'quindi apprendisti, colle loro funzio-!. — Dei figli ... Ebbene caro signore, 

che è non mi sposavo, 
«Perchè, risposi io, non me ne sento 

la voglia; da quando in qua si devo- 
no far sposare le persone loro malgra- 
do? Tuttavia, sienore, voi mi avete fat- 
ta una domanda : permettetemi ora che 
io a mia volta, ve ne faccia un'altra : 
Perchè mai volete ch'io mi sposi? 
— Perchè — egli disse — eh! nulla 
più semplice: per avere dei figli. 

‘io ne ho già abbastanza di figli) sulle 
| braceia ! 

— Come. — riprese il mio interlo- 
cutore, che senza dubbio non credeva 
alle mille calunnie che si affibbiano al 

Clero —.voi avete dei figli? 
— Si, signore. 
— E quanti? 
— Ne ho centi. 

— Voi avete cento figliuoli? 
— Proprio come vi ho detto. 
Ed allora gli presentai un bigliet- 

to da visita che indicava la mia quali- 
tà di direttore dell’Orfanotrofio. 

In fede mia non ho mai visto un uo- 
mo più sconcertato di lui in quel mo- 
mento. Ed egli riprese quasi timida- 
mente: 

— Lo vedo. comprendo: si tratta 
di orfani. Ma con quale mezzo li man- 
tenete? .. i 
— Colle mie; fatiche), e coll’elemosine 

sa cordiale accoglienza in altra locali- 
tà... presentandosi a’ propri fratelli con 
questo saluto: «Che Dio benedica il 

di quelli-che hanno del cuore... Capite 
adesso, aggiunsi i0, che se fossi ammo- 

na ammonizione; «... Verrò come un 
ladro di notte...» 

Ch’è quanto dire, poi: 
che devi morire!» 

Chi è di noi che non ne ha visti. di 
funerali, e non ne ha seguiti? 

* «Ricordati 

* 
** # 

Ma teniamo dietro al funebre  cor- 

lo è. 

Cominciamo con. l’avvicinarei ai 
tre che vengono in coda. Ce n’è uno, 
quello di mezzo, che parlotta e gestico- 
la, manovrando la mano come se scia- 
bolasse qualcheduno. Che bel modo 
di pregare, penserete! Ma sì, sapete 
di che parla ai due compari che gli 
stanno ai lati? Del vitello che ha tro- 
vato morto nella stalla, così bello e 
così grasso che era, poveretto! E chi 
sa se il buon uomo che racconta ciò, si 
ricorda più che accompagna al cimi- 
tero uno, che non è propriamente il 
suo vitello! } 

Osserviamo un po’ come si compor- 
tano i «conoscenti» più ‘avanti. Buon 
Signore! Ma non ci si reca ai funerali 
per pregare? E allora perchè questo 

ro impressionanti... ragioni che cagio- 
narono la sconfitta della squadra di 
foot-ball prediletta, con un'seeco «due 
a zero»? E perchè mai quest'altro, a 
destra, ride beato col proprio interlo- 

gliato, bisognerebbe rinunciare a que- cutore, come se fosse ‘ad ina ‘sagra? 

teo. Può essere interessante. Anzi, 

giovinotto qui, a sinistra, discute col 
suo amico sullo sport, e sulle davve- | 



sai 

tenza-di.S. Vincenzo fra i giovani stes- 
si. Auguri vivissimi. 

FIAMMA GIOVANILE 

£ pet qual costrutto il signor. Tizio, 
là, stavattento a tutti i soldati che: il 
corteo incontra, per osservare se il sa- 
luto nilitare lo fanno; e lo fanno be- 
ne? I che cosa imporiano i ragiona- 
menti che più in là fanno Caio e: Sem- 
pronio, discutendo. e giudicando. del 
la vita e delle opere del defunto che 
accompagnano; è di ciò che lascia e 
di ciò che non lascia? 

Ed è da notàrsi poi che in generale, 
quasi. tutti, giovani e. vecchi (questi 
ultimi, molte volte sono scusabili) ten- 
gono. bravamente. il loro cappello. in 
testa, e non solamente d’inverno, 0 
quando soffia l’aquilone! 

E che brontolìo, che sussurrìo, che 
chiaechierìie! Ma. se non si vuol pre- 
gare — nè in comune, nè da:soli — si 
serbasse almeno quel contegno digni- 
toso..che anche umanamente richiede 
l'amicizia del. morto, per il quale, vo- 

Oh, ma spesso, ’amicizia.che'lia por 
tata.lì tanta: gente:-—0 poca che sia — 

rosi ed inutili che aprono là: strada. 
Chè verrebbe voglia di ripetere, rimo- 
vendo il soggetto; un'proverbio famo- 
so: «Passato. il funerale, gabbato lo 
morto !...» 

* 
x* 

A gloria del vero, le donne quasi 
sempre, specie se sono popolane; prega- 
no. Ce n’è una, per esempio, nel fune- 
rale, che mi son. proposto. di farvi. se 

guire; che. ha:lavveletta in: testa, erinè 
tona il S. Rosario: Le altre rispondono 
in coro sommesso, 

Ma gli altri? gli altri stanno lì, 
come se il defunto non’ dicesse ad 

stampate sopra. le. celle, nei. conventi 
glia.o no, si è lì. 

cern ene E te ATTI materne cate 

dei frati:.«0 tu.che guardi in.su— io 

è forse uguale, alle corone: di. fiori \0do- | 

essi. dal catafalco. le. parole luminose ‘ 

fui come-seltu—.tu-sarai come son io 
- pensarquesto e wa con Dioy! 

i +... Chi scrive, è «uso vedere soltanto 
funerali di città. Dei funerali di paese 
non può dir nulle: non conoscendoli, 
Crede però che: questi ultimi sian più 
devoti voti. 

5 a 

To, per me, quando morirò lascierò 
| Scritto (oltre all’ordine di non mandar 
fiori, ma di devolverrie l'importo: — se 
certa vanità. è pagata. lo stesso — alle 
Opere di S. Vincenzo de’ Paoli, mirà- 

‘ colo di carità.cristiana) lascierò scritto, 
ripeto,, presso a poco queste parole : 

«Chi vuol seguire il mio funerale, 
{ bisogna. che preghi; se no.faccia.a. me 
“no di venire.» 

Perchè, quand’io sarà morto; che. co- 
sa-importerà a me-del «due a zero» pa» 
tito dalla: squadra: prediletta; e del vi- 
tello grasso di compare Andiéa? 

I 

elle nostre Associazi ta riva i 
CE Pi 

@ 

SOTTOFECERAZIONE CITTADINA ;trettare le cose. Le sedie dell'Ass. Ec- altri? Qualcuno all’invito rispose così: 

me e PIRA) rene nni 

DALLA PARROC. DEL CARMINE 

Brevi notizie — Il numero dei ‘soci è, 
sempre elevato. Dopo due adumanze : 
di... assestamento, domenica 11 ottobre, 

u. s. ebbe luogo la S. Comunione Gene- | 
rale: di ringraziamento, e per le Mis-! 
sioni Cattoliche. i 

Vedendo una partecipazione tanto 

completa, si tocca con mano la: verità. 
che Dio sà tratte anche dal male il be-! 
ne: Che il Signore ci aiuti nella forma-. 
zione spirituale: e i soci corrisponda- 
nu a questo desiderio, a questo dovere 
anzi, dolcemente imposto dal. Divino; 

. MAestro per bocca del suo Vicario e 
det Vescovi. 

Pap 

Anche: gli Aspinanti. continuano a 
farsi. onore. Sempre irrequieti, sempre | 
saltatiori di, panche e. di sedie, sempre 
dati.alla. corsa... Ah; santo don: Bosco. 

A tisi j ta i 

BV. “del Rosario — Jr Ilaipacco, 
frazione della Chiesa del Carmine, si 
è festesgiata come ogni anno.la, Berta 
V. del. S. Rosario, nella. domenica 11| 
otitobre. La S. Messa solenne fù canta: 
ta dai giovani;della nostra Associazio- 
né, con accompàgnamignto' di atmo- 
niun.e di violini, sempre da parte dei 
soci. Nel pomeriggio si partecipò con 
bandiera. alla. processione per le vie 

del paese: 

PS: - Im ultimo; ‘si 
stente pagò la sagra. 

capisce; |’ Assi 

n 

* Ma' questa: benedetta: scala, si fa -0 
non si fa? 

Sieuro che si fa. E state attenti che 
presto scoppierà la-bomba. 

* 
* 

‘ La nostra filodrammatica ha recitato 

per due volte a Manzano, nel mese di: 

ottobre. | 
* i 
** 

Avete Visto l'albo in fondo al corri! 

doio? Ringraziate il babbo di Zvanì,: 

che ce l’ha regalato. i 

Xx i 

Auguri. a Nello, giurista emerito... 

È i 

‘DALLA PARROCO. DI 8. GIORGIO © 

Si vorrebbe che giovani del S. Gior-! 
a . i 1 

gio 'proponessero e escogitassero qual- 
ehe nuovo sistema per frequentare il: 
Catechismo domenicale, perchè il siste: | 
ma di non venire che nelle grandi cir-| 

.costanze è un sistema molto detestabi-! 
deg i, 

V % * k * * 

Nel Consi&lio Parrocchiale del 22. p. 

p. it Presidente Borghi ha fatto la pro- 
posta della costituzione della. Confe- 

Pai 

I filodrammatici hanno dato «Cose 

dell’altro. mondo». Speriamo che per il 
prossimo inverno preparino qualche co- 
sa»di.questo mondo. 
Hanno lavoratò.-benissimo, ma, ci di- 

spiace. il‘dirlo, il.lavoro era.tanto mi- 
sero;. E.dire che-era tolto dalle nostre 
muovissime: riviste teatrali!!! 

* 
Ik 

Giulio ancora non si. decide. E°. sta- 
ia mandata una. commissione. per. af-|. 

‘ne; 

clesiastico sono già arrivate da Man- 
zano. 

dottofederazione di Tricesimo 
Tg © CONIARE 

Comunicato 

Mi richiamo ai due punti del comu- 
nicato dell’ultimo numero che desidero 
siano riletti ed ai quali aggiungo un 
terzo: 

E’ necessario (vedi «atti ufficiali» del 
n. 13 di «Fiamma») ichie ogni. Associa- 
zione prepari il saldo 0 un acconto dij 
almeno i due terzi del saldo di quanto | 
deva alla Federazione per: materiale 
avuto (tessere, manuali, giornali, ecc.) 
Questo importo sarà versato alla sot 
tofederazione nel prossimo consiglio | 
che sarà tenuto nellà prima decade di 
novembre. 

Ogni Presidente ha ricevuto Vestrat: 
to conto di quanto deve; ogni presidèn: 
te pertanto sia puntuale nel proprio 
preciso dovere. 

IL: PRESIDENTE 

- Sattofederazione di S. Danigle 
Sia.lodato Gesù Cristo. 

Compagni miei cari, son certo che 
a. quest'ora ‘tutti a0i sotto ‘la guida 
dei vostri infaticabili. Assistenti. ec- 
clesiastici. avete ripreso il vostro larvo- 
vo. Ai vostri RR. Ass. ecel. ed a voi 
porgo-il mio saluto e il. mio augurio. 

Compagni, avanti! Il tempo che ora 
ci sta dinanzi è propizio; intensifichia- 

DA che fare? 
i L’Assistente Ecclesiastico rispose: A 
Î cho fare? Certamente che non vi chia- 
! mo qui a menare la carriola, nè a fal- 
I ciare l’erba... A_proposito, ricordate voi 
i quei giovani cattolici che furono qui 
iun anno fa circa? Ci ricordiamò. An- 
«chio mi ricordo che passando per la: 
 Stiada.provinciale videro un uomo che 
‘falciava Verba ed era domenica: 

«Ohe! galantuomo è festa. oggi, non 
si lavora». 

Capite ora, miei cari giovanotti; il 
nostro lavoro? A che fare ci radunia- 
mo? Ad. informare. l’anima..ai. principî 
eterni del Vangelo. Quei giovani, ben: 
chè in gita trovarono modo di «aziona» 
rec l’Azione Cattolica. 

Moltiplicate gli. esempi .su:ciò che fa 
o non fa tanta gente. battezzata. e. sa- 
prete anche. voi.rispondere; a.thi dice: 
<A che fare l’Azione Cattolica»; 

Sottofederazione: di: Moggio: 

DA: MOGGIO: UDINESE 

Di:qua»e' di' là: 
— Dare... Pronti! chi parla? 
— In persona! e lei? 

— Io in figura! c’è larneve lassù? 
‘— Olvlà! non siamo mica sul Canin! 
—— No, volevo dire... come funziona- 

te? sî può venire per una;visita.? 
— Oh! si! la! nostra.sala è ben rie 

scaldata da. ottime. stufe... alla. moda 
del presepio!!! i 

mo con tutta la nostra buona volontà : 
il nostro lavoro, confortato ai piedi 
lei nostri altari con le. preghiere e le | 
pratiche pie. Provvedetevi il libro au! 
reo del Catechismo, ove tutto è vita! 
e. forza per un giovane cattolico. i 

Compagni, gioite! Diamo a Dio il 
nostri più begli anni della vita. Gioi-| 
te di esser sulla via della vera luce, ; 
ove ogni giorno più ci viene riaffer- 
mata l’importanza della nostra missio- 

ove nor calmi e ‘sereni sotto la 
guida del nostro venerato Arcivescovo, 

diamo tutta la nostra attività, con il, 
miraggio di un grande premio che ci 
aspetta in cielo. | 

Vostro in Corde Jesu, i 

CE: Zuliani. | 

Comunicato | 
Domenica 8 novembre, nella. cano-| 

nica arcipretale alle ore 2 pom. avrà | 
luogo il Consiglio sottofederale con il! 
seguente ordine del giorno: 

1. Relazione di ogni singolo: Presi- 
dente. 

il 

il 

2. Programma di attività nelle As- 
sociazioni. 

3. Relazione finanziaria. 

4. Prelevamento 
coltura. 

5. Eventuali. 
Si fa viva preghiera a tutti i pre- 

sidenti di non mancare o, in tal caso, 
di farsi sostituire. 

Il Presidente Sottofederale 

G. Zuliani. 

— Sotfofederazione: di Tarcento. — 

DA COLLALTO. 
L'Associazione Giovanile S. Leonardo 

si raccolse:la prima. volta. il: secondo 
giovedì di..ottiobre, e dopo uma settima- 
na.la.seconda. volta. 

Ci siamo.contati: otto-in.tutti. E. gli 

dei manuali’ di 

ino promesso... 

I SSL pati enti i i Paitriers, e Silvio che a Parigi non tro-| 
i va fotografi e Marcon che lavora tan- | 

i Bravim che mangia duro... 

| mincerò per radio! 

— Benissimo! ciò significa che: anda: 
te. bene! 

— Mah! se non andiamo, andremo ;" 
tanto è vero che Mario e Graziano han: | 

— Ok bravi! 
— Erminio. tiene. in stanga. tutto, 

e Elio d’ora in poi penserà più ai co-|' 

i 

INVECE I 
Era un'' uomo fortunato! 
Sano; bell'aspetto; simpatica: presen- 

za, buona: situazione... un lussuoso ap- 
partamerito im città... un’ vasto por 
dere-in' campagna: Aggiungete ch’erà 
amabilmente ammogliato con'una don: 
na distinta; grazioga re buona. 

vor 

Hra un: privilegiato: 
Come. non' erederlo?. 
Tutti. lo. dicevanoi... ka sua: donna: 

nella? sua . silenziosa» contemplazione: 
i. suoi» domestici ;.;. i: suoi. amici; che 
trovavano: presso »di lui tavola. imban- 
dita: e’ sigarette. eccellenti. 

.«Persino il. suo. vecchio. Gurato; 
brav’uomo,: al’ quale regolanmente — 
era segniato nella sua agenda — egli 
faceva. dare... duecento lire: per: i bi- 
sogni del culto. 

ali 

Era un fortunato. 

Figli stesso se lo diceva... 
Non se lo diceva in un modo così 

esplicito come gli altri, dal di fuori, 
per cui la nube d’incenso che lo av- 
volgeva; gli annabbiava talvolta la vi- 
Sta... Ma, infine, se lo diceva fra se 
e sè. 

profondità del suo «io» 'e che gli co- 
stituiva una atmosfera, entro la qua- 
le viveva fiero e boato. 

Quando parlava in un salotto... che 
volete ?... non.si può mica.dire che non 
sapesse. sostenere: una conversazione 
nella maniera più brilante... E allor 
chè partecipava a qualche ricevimento 
vespertino (ciò che gli capitava soven- 
te,. aveva una miamiera tutta. sua di 
portare lo «smoking»... di appuntarsi 
im fiore all’oechîellò... di presentarsi... 
di prendere: um the... 
— Mia cara'— dicevamo le sigriore 

alla sua signiora-— vostio marito è as- 
solutamente delizioso! 

Lo +7 va: 

: Ma; cecot... Un» giorno; il fortimiato; 
morì! : Tutt'allimprovvison.. dii um col 
Por ni j ta, ; 

E. icomparve-al cospetto: di Dio. E' lì, 
instantaneamente; come: una: massa. di 
neve; al sole, cominciò.a: seiogliersi,. a 
sciogliersi... a diventare: una piccola; 
miserabilissima. cosa, schiacciato sotto 
un cumulo. di responsabilità. 

= We = 

Era. come una. specie. di. musica in’ 

Niemte sopravviveva in lui... niente! 
Ed era logico, perchè non aveva fit: 

to niente. 
Un giorno, nel siletiziò d'una chie- 

sa, ella comprese. 

Comprese'che «vivere è «amore». 
..Che la qualità: dell'amore tà la: 

qualità della" vita: 
. »Che se’ si ama ogni cosa in Dio; si 

| patitetipa all’etérta» vità di Dio. allà 
Sua pace... alla Sua serenità! 

«Chie tutto” ciò’ era* già” una’ artici 
pazione» del paradiso! 

..E'che tutto il' resto dra’ niente! 
Ora suo marito! non s’età occupato 

del'restò: 
CR 

Allora ella capì che il mezzo miglio- 
re per liberare suo marito; questo ma- 
rito che aveva amato e amava anco- 
ra, era precisamente supplire alla sua 
deficienza... fare ciò’che egli non aveva 
fatto! 

Egli era stato nullo dal punto di 

vista» sociale... nullo» sopratutto dal 
punto: di vista religioso; che è ciò che 

più importa; 

Ella metterà’ questia preoccupazione 
al primo piamo. R stipulò per così di- 
re, un patto con Dio; per il riscatto 
del prigioniero. 

Il signor Curato fu-sorpreso quando 
invece’ dei due’ miserabili biglietti da 
cento, la vedova gliene portò venti. 

.. Voglio: interessariti; delle vostite 
scuole... del vostro patronatò.. dei po: 
veri del' paese» 

..Ma signiora!... 

.. Voglio che sorga’ una: biblioteca, 
un cinematiogirafo!.. che’ ciascuna» fami- 

glia: riceva un' buon giorialè.. 
Quasi. d’uri* tratto. là» casa’ della: ves 

dova diventò’ piena ‘di vità, ruegiante: 
|. Come il sole d’aprile-f@ correre di 
brivido di gioia: per l’erbe dèi prati, 
così .il paese si riscotefva: sotto la» ca- 
rezza affettuosa: di taritàcarit.à 

Germogli di bene attècchirono nei 
cuori dei. giovani... . 

«I. vecchi..cominiciarono a dépome il 
loro scetticismo... 

La’ religione’ s'avvantagtniò... 

A. amisura che la relitione s’avvane 
taggiava nel'.seno dél. paese, là vedo: 
va aveva l'impressione che suo marîto 
salisse, su, su fuori dalla prigione dal 

Alli luce terribile dell’al di là egli 
vide quali ‘e’ quante: satebbero' state 
quaggiù: lè sue «possibilità! di fare del 
ibene:. fortuna considerevole... vaste. 

! relazioni..: intelligente; brillantey sin- 

patico... È 
E:quali erano state invece: le sue ine 

fime:realtà?.:. duecento lire: al suo Gi: 
rato... qualche raccomandazione! ‘per 
qualche povero: diavolo... qualehe-sorri* 
sodi qui... qualche carezza di là... 

Per l’eternità; quelle: cose: nom fa- 
cevano numero. Valevano zero. 

Li 
x + 

E non solo quelle cose non facevano nigli che alle lepri fuggite; e. Marino 
batte fuoco per il. teatro; e Bepo vuol 
recitare... «« Geretti domanda del tra-, 
boe. 

— Proprio bene! 
— Abbiamo poi Ugo che è venuto da i 

H 

to, tanto ma senza fatica; poi l’alpino : 

H Ì 

— Contentissimo, della-notizie. Salu- 
tia tuttti. 

— Non mancherò. D'ora: in poi com- 

tuo Bucaneve! | 
Î 

e } 
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Una hella asima 
Adolfo Ferrero, il puro e santo gio- 

vane che, ufficiale. degli alpini, diede 
nel giugno 1917 la vita per l’Italia, 
aveva in. somma. avversione! i cinema- 
tografi. Benchè avesse sempre: a. di- 
sposizione i. biglietti. dai. primi posti 
nei migliori cinema della. città, pnre 
non vi mise mai piede, e compiangeva 

quelli che amavano quella specie di di- 
vertimento. Una .sola: volta.si indusse. 
ad accompagnare al cinema la mamma 
per vedere il «Re Sole». Dopo. qual 
cue iînuto esclamò : «Mamma, nun: è 
per r:cì». Prese la mamma per un. bvae- 
cio e se ne andò. 

Quale. esempio per! tanti. giovani..cat- 
tolici che. antepongiono.um: colpevole di- 
vertimento<al- proprio. dovere! 

i Bei vissuto, quando davanti all’impeto 

i divennero, come due nere mura d’una 

‘ino i suoi funerali... funerali di prima 

S 

|, 

numero; ma una voce tonava, sopra di 
lui: «Essere uno zero, nell’epoca in cui 

sfrenato del male, sarebbe stato ne- 
cessario. l’impeto sfrenato del bene...» 

E questi due termini : 
«Ciò che avrebbe potuto fare...» 
«Ciò che egli non aveva fatt0;..» 

prigione, l’espiazione in fondo alla! 
quale discendeva... 

Vi discendeva senza speranze di po-| i 
Ì 

terne: uscire, perchè oramai non pote: | 

va più nè meritare nè demeritare. i 

Pa : 

Frattanto. sulla terra si celebrava: 

classe e con supplemento di: canti. 
Una folla enorme. —— 
Fiori, fiori e poi fiori. 
«..In paradisum deducant te Ange. 

li...» cantaya il coro e l’accompagnava 
l’orchestra. A 

«...Che gli Angeli ti portino in pa- 
radiso ”». ‘ 

Gli Angeli! Avevano ben altra. co- 
sa da fare! 

La. sua..vedova portava sulla sua 
tomba. crisantemi. 

. Una. pesante; iscrizione decantava le 
virtù del defunto. 

Patt 

Malgrado: tutto! ciò, prestortomò il 
silenzio;:.. assai presto: il «silenzio ravvol 
seslapersone piacevole:dì suotmaritio: 
La:domasne fu'colpità;.. 

le' due tristi pareti del sto puisatdrio. 
E che un. gior, quaridé: il bene 
che egli avrebbe dovuto fare, sarebbe 
stato compiuto... 

Allora; ma solo allorà ci sarebbe 

istata per Imi la liberazione! 
* ® 

*x* 

Perchè ‘utto deve equilibrarsi. nel 
lar bilancia: di Dio; 

Se voi avete ricevuto i. dieci. talenti 
sono i dieci talenti e, ‘in più, tutto il 
loro» interesse che dovrete rendere... 

Ed è, forse; per questo, che. Cri- 
sto ha detto: «Beati i poveri!...». 

(Dalla Croix) 

LELE ERE PORVEGE EREDE 

Per. finire 
Un famoso medico emeopatico aveva 

ricevuto la visita di um ricco america-. 
no giunto apposta da New York per 

consultarlo. 
Dopo averlo esaminato per cinque mi- 

nuti il dottore prese una fialetta' e olie- 
la mise sotto il naso. 
— Aspirate! — ordinò — (dopo due 

secondi). — Benissimo! ora siete eua- 
rito. 

— Quanto vi debbo? — disse l’in- 
i fermo. 

— Mille lire, 

Con calma, quegli cavò dal portafo- 
glio un biglietto di banca, lo passò 
sotto il naso del dottore e fece la eon- 
troscena. 

—:Aspirate !... Benissimo! ora siete 
pagato! 

Gli mbbriachi 
— Ma: sai. che devono avermi por 

tato la casa» più lontana questa serà: 
sono due: ore che: cammino e non vi 
arrivo mai. 
— Ed.io-che da'tté ore. aspetto che 

passi-la» mia; mentre le altre mi gira- 
no-tutte dinanzi Dove si sarà caccia- 
ta: questa” benedetta casa?! 

Sao. Onivo Couenri, Dirett: response 
Arti Grafiche-Coop: Friulane -- Udine 
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